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Mai come in questi giorni i Governanti 
italiani  sono stati (e purtroppo sono) 
immersi in problemi di sopravvivenza, 
piuttosto che di sviluppo. Seguiamo, con la 
massima attenzione e speranza di 
successo, gli sviluppi degli eventi ed 
assecondiamo gli accettabili, provvisori  
tentativi, per uscire dalla difficile 
situazione, ma il nostro pensiero è 
ovviamente diretto alla ricerca di 
sostanziali programmi che aprano le porte 
a  generalizzati sviluppi economici e 
sociali, sempre che nel pieno rispetto della 
normativa prevista dalla nostra 
Costituzione.    

Al riguardo, forti perplessità mi erano 
sorte sulle recenti decisioni della 
Magistratura italiana in materia di 
eutanasia e suicidio assistito, quando si è 
deciso che per tali  atti non saranno 

punibili coloro che agevolano lôevento per chi è affetto da patologie irreversibili, fonte di 
sofferenze fisiche o psicologiche che lôinteressato giudica intollerabili. Con piena 
soddisfazione ho quindi letto il messaggio che, in occasione della 42^ giornata 
nazionale per la vita, ha diramato sul tema specifico il Consiglio Episcopale 
Permanente di Roma e Provincia. In proposito, riporto la significativa conclusione di un 
documentato articolo di Olimpia Tarzia: ñLa spinta eutanasica punta sulla 

Vademecum e numeri utili 
EMERGENZA CORONAVIRUS
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depenalizzazione. In realtà il suo scopo decisivo è la  decolpevolizzazione, cioè la 
demolizione di ogni giudizio etico sulle scelte riguardanti la difesa della vitaòé ma si 
possono indicare come valori di pari peso la vita e la soppressione della vita? 
Evidentemente no, ed è chiaro che su questi temi non è in gioco solo la mia fede 
cattolica, ma lôintero umanesimo italiano riflesso nella nostra vigente Costituzione. 

Rimanendo a casa nostra, ricordo ai vecchi e giovani colleghi che le sfide del 
presente e, più ancora, quelle del futuro sul nostro modo di vivere e di pensare 
incontrano a mio avviso troppe ed assurde devianze.  
Orgogliosamente cresciuti con la stima e lôaffetto dei cittadini per il nostro ultra 

centenario esempio operativo, fedeli alla Patria, allôosservanza attiva e passiva della 
legge, ricordiamoci perciò sempre che per statuto associativo siamo in particolare 
impegnati a non cadere nel pericolo più grande della società contemporanea, quello 
dellôindividualismo capace solo di chiedere e di accampare diritti.  
La scienza, e non lôimpulso reattivo del momento, sia ancora lôantidoto da porre in 

atto.   
Superiamo le paure irrazionali, tanto gradite alla stampa divulgativa, ed 

assecondiamo sempre ciò che unisce, automaticamente respingendo ciò che divide. 
Proprio in questo modo di pensare, accettiamo per ultimo lôeccezionale e pesante 

decisione governativa di rinviare al 15 
marzo il blocco gi¨ in atto dellôattivit¨ 
scolastica, senza pregiudizio di possibili 
prolungamenti, con suggerite varianti da 
parti di qualificati esperti, anche sino a 
Pasqua.   

Pienamente da me condiviso il 
consiglio del nostro Presidente Mattarella 
sul ñno a imprudenze e allarmismi. 
Fiducia nellôItalia! Lôinsidia del nuovo 

virus sta colpendo tanti paesi del mondo. Logiche le preoccupazioni, e richiede 
a tutti senso di responsabilit¨. Evitiamo stati dôansia immotivati e spesso 
controproducenti. Siamo un grande Paese moderno e abbiamo un eccellente 
sistema sanitario che sta operando con efficacia. Superiamo la crisi nei tempi 
oggi previsti e che, se necessario, saranno prolungati ed integratiò. 

Con molto interesse seguo i comportamenti ed i suggerimenti di Papa Francesco. 
Ammirevole il titolo della pubblicizzata conversazione con  Antonio Spadaro: La mia 
porta è sempre aperta, accompagnato dal suo parlare semplice e comprensibile con 
chiunque abbia voluto approfittarne. Per il mondo intero ¯ stata unôesemplare 
interpretazione umanitaria del secondo comandamento, che impone di amare il 
prossimo tuo come te stesso.  

Innovativa, se non proprio rivoluzionaria, questa condotta soprattutto per molti 
credenti cattolici, vissuti con o discendenti da chi aveva combattuto guerre contro 
religiosi di fedi contrarie. Come negare che anche il miscredente non sia figlio 
dellôunico Dio in cui noi cattolici cristiani crediamo?     
         Buon mese ai lettori e famiglie 

  Il Magnifico Rettore 
                 Giuseppe Richero 
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In Lussemburgo, la promessa 
elettorale (inserita nellôaccordo di 
coalizione) fatta dal Ministro della Mobilità 
François Bausch si è trasformata in una 
concreta realtà: dal 1° marzo 2020 
lôutilizzo dei mezzi pubblici ¯ 
completamente gratuito! 

Obiettivo principale del provvedimento 
è quello di decongestionare il traffico da 
mezzo privato, incentivando lôutilizzo del 

trasporto pubblico, in uno Stato con la dimensioni della provincia di Piacenza. Città di 
Lussemburgo conta circa 115mila abitanti ma, altre 400mila persone entrano nella 
città per lavoro e ogni giorno si muovono verso il Lussemburgo circa 200mila pendolari 
provenienti dalle vicine Francia, Belgio e Germania. Tutto questo, secondo uno studio 
di cui fa menzione The Guardian, crea un imbottigliamento nel traffico che porta ogni 
persona che si muove in auto a stare fermo in strada alcune decine di ore, trentatré 
solo nel 2016. Inoltre, contribuisce ad accrescere lôinquinamento da polveri sottili che 
avvelenano anche le nostre città. La speranza è che i provvedimenti a favore del 
trasporto pubblico riescano a mitigare il traffico veicolare almeno allôinterno dei confini 
lussemburghesi. 

 ñMir w±lle bleiwe wat mir sinnò (Vogliamo rimanere ciò che siamo). Il motto 
nazionale del Lussemburgo non potrebbe descrivere meglio lôanima del Gran Ducato 
che, ancora una volta, prende virtualmente le distanze dai suoi vicini. Mentre la 
Germania cerca di proteggere la propria industria auto e la Francia annulla lôecotassa 
su carburanti nella speranza di evitare le proteste e scontri dei gilet gialli, il 
Lussemburgo ha realizzato lôambizioso progetto: rendere gratuiti tutti i trasporti 
pubblici. 

Secondo i dati del Demokratesch Partei (al governo con il Partito socialista operaio 
lussemburghese e i Verdi), questo progetto dovrebbe costare al Paese oltre 30 milioni 
di euro lôanno, anche se secondo alcuni esperti del settore la cifra potrebbe anche 
superare i 60 milioni. 

Tentativi di rendere il trasporto pubblico gratis o economico sono presenti in quasi 
tutti gli Stati del Nord Europa. 

In Germania, il progetto presentato dal governo di testare lôutilizzo dei mezzi 
pubblici senza biglietto non ha avuto 
successo. Le città che erano state 
selezionate per lôesperimento hanno 
declinato, dopo aver saputo di non 
ottenere fondi pubblici dallo Stato. Cô¯ chi 
ha proposto di rendere gratuito il trasporto 
pubblico per studenti. Cô¯ chi ha proposto 
di rendere gratuito il trasporto pubblico 
per studenti e azubi (coloro che seguono 
un corso di formazione detto Ausbildung) 
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e di portare il costo del titolo di viaggio a un euro. Una possibilit¨, questôultima, che 
potrebbe essere portata avanti a livello sperimentale da cinque città (Bonn, Essen, 
Herrenberg, Mannheim, Reutlingen), al posto del progetto di bus, tram e metropolitane 
gratis. Un modello sulla scia di quanto realizzato a Vienna già dal 2012 con 
lôabbonamento annuale a 365 euro. Nel frattempo, a livello comunale, ci sono delle 
realtà che già offrono un trasporto pubblico gratis in alcuni giorni e altri che hanno 
deciso di puntare sullôeliminazione del biglietto nei prossimi anni. I favorevoli 
sottolineano come una misura del genere favorirebbe lôutilizzo dei mezzi pubblici 
aumentando la platea di utenti. Cô¯ chi propone almeno la gratuit¨ per studenti, giovani 
e pensionati in modo da incentivare lôutilizzo di tram, bus e metropolitane come scelta 
definitiva. Secondo la convinzione di chi è a favore della sperimentazione, è un modo 
per ridurre quanto pi½ velocemente possibile il ricorso allôauto privata. 
Cô¯ poi da tenere conto che lôinquinamento atmosferico nelle città, causato in 

buona parte dal traffico automobilistico, sta portando sempre più Comuni a limitare il 
traffico delle auto diesel, decisione che verrà applicata anche per Roma dal 2024, 
secondo quanto annunciato dalla sindaca Virginia Raggi. 

Anche la capitale dellôEstonia, Tallinn, ha scelto di proporre dal 2013 autobus e 
tram gratuiti per i residenti della città. Una 
soluzione che ha ridotto il traffico automobilistico 
del 15%, portando a un aumento delle 
registrazioni dei residenti con conseguente 
crescita di gettito fiscale a favore di Tallinn. I 
risultati su traffico, smog e riduzioni di incidenti 
sono stati così positivi che hanno spinto ad 
allargare la sperimentazione allôintero Paese. Tra 
gli effetti positivi, a sorpresa ï ma non degli 
urbanisti ï anche quello di favorire la socialità 
delle persone, con i cittadini nei locali, nei teatri e 
negli impianti sportivi. 

Bruxelles ha deciso di investire, sulla scia della proposta tedesca, sui mezzi 
pubblici gratis che verranno garantiti ogni volta che il livello di polveri sottili supererà i 
limiti per due giorni consecutivi. 
Lôamministrazione municipale di Copenaghen ha stabilito lôobiettivo di sostituire 

tutti i vecchi bus con quelli a trazione elettrica entro il 2030; sostituendo i modelli Euro 
4 con lo standard Euro 6. I vecchi autobus, in particolare quelli vecchi più di dieci anni, 
possono rilasciare da cento a mille volte il particolato ultrafine rispetto ai nuovi modelli 
che hanno dei filtri in grado di trattenerlo. 

In Francia, la città di Dunkerque dal 
1° settembre 2018 ha iniziato 
lôesperimento di offrire la totale gratuit¨ 
dei mezzi pubblici, senza alcuna 
formalità. Questo ha subito incontrato il 
favore degli autisti dei bus, liberati da 
vendita e controllo dei ticket (la cui sola 
gestione costava 100mila euro/anno) e 
ha incrementato notevolmente la velocità commerciale dei mezzi. 
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In Gran Bretagna, Australia e alle Hawaii ci sono progetti di trasporto pubblico 
gratuito da anni e casi di gratuità, spesso parziale, dei mezzi pubblici si trovano anche 
in altri Paesi europei: Polonia, Svezia, Repubblica Ceca. 

Mentre in Italia in alcune città si aumenta il prezzo del biglietto su bus e metro in 
Europa si guarda sempre in maniera pi½ concreta allôutilizzo gratuito per tutti del 
trasporto pubblico locale. Per chi si occupa di urbanistica e viabilità, uno degli obiettivi 
principali è quello di incentivare il trasporto pubblico: se tutti prendessero i mezzi si 
riuscirebbe a rendere le strade meno trafficate, pi½ vivibili e le citt¨ meno inquinateé 

(Le immagini sono state tratte dal web senza alcuna intenzione di compiere violazione del copyright) 

Aldo Conidi 

A quanto pare il confine tra ñsogno-incuboò 
e realtà si è ulteriormente assottigliato nelle 
ultime settimane. Soprattutto sul web e tra i 
social dove è possibile imbattersi in ogni 
genere di supposizione, parere e consiglio su 
cosa fare e come gestire questa pandemia 
che, ormai, fa rima con infodemia.  

In tutto il mondo, le persone stanno 
prendendo le precauzioni necessarie per 
proteggere loro stesse e le loro famiglie dal coronavirus SARS-CoV-2. Una solida 
preparazione, basata su prove scientifiche, è ciò che occorre in questo momento. 

Tuttavia, tra le innumerevoli informazioni sul virus e indicazioni su come 
proteggersi condivise dalle persone, solo alcune sono utili o affidabili.  

La disinformazione in tempi di crisi sanitaria può diffondere psicosi, paure e 
stigmatizzazione, e può persino avere come effetto che qualcuno rimanga non 
protetto o più vulnerabile di fronte al virus. 

Prendiamo ad esempio il messaggio online che ultimamente sta circolando in 
diverse lingue sul web e che si spaccia come una comunicazione dell'UNICEF: tra le 
altre cose, vi si legge che evitare il gelato e altri cibi freddi può aiutare a prevenire 
l'insorgenza della malattia. Questo è, ovviamente, del tutto falso. 

Ai creatori di tali falsità vorrei inviare un semplice messaggio: STOP!  
Condividere informazioni inesatte e tentare di ammantarle di autorevolezza 

appropriandosi indebitamente dei nomi di persone o organizzazione degne di fiducia è 
un gesto pericoloso e scorretto. 

Ai lettori chiedo di cercare informazioni accurate su come tenere se stessi e i propri 
familiari al sicuro attraverso fonti attendibili, come l'UNICEF o l'Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS), autorità sanitarie nazionali e medici professionisti di 
fiducia, e di astenersi dal condividere informazioni provenienti da fonti inaffidabili o 
non verificate. 

Ricordo di seguire solo ed esclusivamente il sito ufficiale del Governo 
( www.salute.gov.it ) per informazioni certe sul coronavirus. Eô importante infatti che 

http://www.salute.gov.it/
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ognuno faccia la propria parte per evitare la circolazione di notizie e voci infondate o 
non verificate. 

La vita lavorativa di molti italiani, in questi tempi di Coronavirus, inoltre fa rima con 
smart working. Per scelta o per obbligo. Ma tra pc personali e reti aziendali, dati 
sensibili e profili social media, il rischio di commettere qualche passo falso al di fuori 
della protezione del network del proprio ufficio ¯ alta. Unôoccasione per ripensare il 
tema della cybersecurity personale, tra minacce incombenti, virus virtuali e rischi per la 
propria identità digitale. Non è nulla di complesso. Perché se abbiamo imparato che 
lavarsi spesso le mani e tenere una distanza di sicurezza sono le chiavi per tenere a 
distanza i virus, cosa succede quando si parla di minacce virtuali? 

¶ AGGIORNARE IL PC 
A livello di igiene digitale, il corrispettivo del ñlavarsi le maniò, ovvero la regola di 

base, è una sola: aggiornare i sistemi.  Di solito posticipiamo questa azione perché 
stiamo facendo altro e pensiamo: sono occupato, aggiorno dopo. No! Fatelo 
immediatamente, è più importante di quanto crediate.  

¶ (RI)PENSARE ALLA PASSWORD 
Altro aspetto fondamentale, la password: gran parte delle persone non sceglie 

password particolarmente complesse e, cosa ancora più rischiosa, non le differenzia 
ma usa la stessa ovunque. La prima regola è: la password deve essere unica e lunga, 
con numeri, lettere maiuscole e minuscole e caratteri speciali se permessi. 
Come ideare password cos³ lunghe e memorizzabili? Invece di una ñpass wordò, 

che inglese tradurremmo come parola che fa passare, dovremmo iniziare a usare una 
ñpass phraseò, una intera frase come chiave di accesso. Non si tratta di qualcosa di 
eccessivamente difficile: potrebbe essere un verso della nostra canzone preferita, o 
anche la prima linea della poesia che ricordiamo con più facilità. Bastano quattro o 
cinque parole.  

¶ GESTIRE LE CHIAVI 
Secondo me, usare i sistemi di salvataggio automatico (ovvero le finestre del 

browser che ci chiedono se vogliamo salvare una password prima di uscire da un sito) 
è un comportamento potenzialmente rischioso, perché se il computer viene attaccato 
da un virus, prenderà in un sol colpo tutte le password. Meglio imparare gestirle, 
magari con un  software che le cripti e le gestisca, ma questo dipende dal vostro livello 
di preparazione. Ma chi ha poche password e ancora meno voglia di cimentarsi con un 
sistema di memorizzazione? A mia madre, che ha poche password da gestire e per i 
quali una app di accesso alle proprie password è un concetto troppo complicato, 
suggerisco semplicemente di usare un quaderno e trascrivere lì le password. 

¶ OCCHIO ALLA EMAIL 
Attenzione poi allo strumento principe della nostra vita lavorativa: massima 

attenzione alla password di accesso, meglio che abbia le caratteristiche di cui ho 
accennato sopra e soprattutto state attenti ai numerosi casi di phishing,  le truffe online 
che fingono lôarrivo di messaggi da parte di istituzioni ed enti governativi tipo: Poste 
Italiane, Agenzia delle entrate, Banche e istituti di credito, Forze dellôordine. 

Ricordatevi che le comunicazioni importanti arrivano sempre su posta cartacea! 
Luigi Romano, CISM 
luigi.romano@sail4.it 
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A mano a mano che si 
ricombinano gli elementi offerti 
dalle varie testimonianze, 
offrendoci la visione unitaria 
dellôantichità, quel mondo 
lontano si concretizza e 
comincia a mostrarsi con 
movenze particolari e seducenti: 
questa Roma, che non è 
indispensabile giudicare né 
moderna, né primitiva, né 
esotica, né familiare, appare, 
soprattutto, come una città molto 
originale, dotata di una 

attrazione indescrivibile pur nella contraddittorietà del suo modus vivendi.  
Affascinante e seducente nella sua gloria di capitale dellôImpero, nello splendore 

dei monumenti e delle strade grandiose, Roma antica possiede molti aspetti oscuri e 
tragiche contraddizioni, di cui subiscono le conseguenze i più deboli.  

Indubbiamente la sua posizione geografica, tanto decantata dagli scrittori antichi e 
moderni, presenta innegabili vantaggi; inoltre, la sua struttura topografica sottrae 
Roma dal pericolo della monotonia, offrendo una varietà di scorci, prospettive 
interessanti e panorami mozzafiato dall'alto dei colli. Ma non meno gravi sono gli 
inconvenienti, rappresentati dal dislivello del suolo, dalla ripidità delle colline, dalla 
profondità delle valli, dalle acque stagnanti nelle zone basse e, soprattutto, dalla 
carenza di spazio. Infatti, il terreno su cui Roma è stata costruita è molto accidentato e 
questa conformazione movimentata determina, col trascorrere del tempo, una struttura 
urbanistica del tutto dissimile da quella delle altre città del mondo romano (per 
esempio Pompei) e greco-ellenistica, caratterizzate invece da vie diritte, da case 
basse, da percorsi agevoli. La Roma repubblicana (e in parte anche quella imperiale) 
ha, invece, una straordinaria irregolarità e un 
affollamento di edifici altissimi spesso ammassati in 
uno spazio angusto.  
Nel corso dei secoli, lôassetto urbanistico di Roma 

subisce notevoli e spesso rilevanti cambiamenti per 
motivi diversi, sia naturali, in seguito ad incendi e 
terremoti, che artificiali, conseguenti a processi di 
alterazione del territorio come sbancamenti, 
innalzamenti e livellamenti per la sovrapposizione di 
monumenti, per necessità militari e per esigenze 
igieniche; tutti questi interventi fanno sì che 
lôorganizzazione territoriale originaria subisca 
mutamenti considerevoli e determinanti. 

Poche tracce restano della Roma primitiva, anche 
perché essa viene quasi completamente distrutta 
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dall'orda gallica comandata da Brenno che, nel 390 a.C., dopo aver passato il fiume 
Allia ed essere entrato a Roma per la porta Collina, vi compie una gravissima opera di 
devastazione.  

Della città non resta più molto: case private, edifici pubblici e religiosi vengono 
bruciati e distrutti, e Roma offre la dolorosa immagine del caos. L'opinione pubblica si 
mostra favorevole a una massiccia emigrazione del popolo romano nella vicina città di 
Veio. Ma il dittatore Camillo si oppone 
energicamente a questo abbandono e 
riesce a convincere i cittadini a 
ricostruire la loro città nello stesso 
luogo.  

Per ricostruire Roma nel minor 
tempo possibile viene, allora, dato 
libero accesso alle cave di materiale, 
offrendo agli imprenditori condizioni 
eccezionali: le tegole sono fornite 
dallo Stato e viene concesso il diritto 
di prendere, senza limitazioni, le pietre 
e il legname dove è possibile. Roma 
viene riedificata nel tempo record di un anno. La decisione è lodevole ma la fretta della 
ricostruzione e l'assenza di un piano regolatore ben studiato contribuiscono ad 
aumentare l'irregolarità della sua pianta. 

Si può facilmente immaginare come la città, dopo questa ricostruzione lampo, sia 
ben lontana dal presentare un aspetto armonico. Ognuno si precipita a riedificare la 
sua casa dove più gli piace : " Non ci fu alcuna preoccupazione per allineare le 
stradeé. dove c'era un vuoto, si costruiva" osserva cupamente Livio (V,55). E Diodoro 
Siculo (Biblioteca XIV,1) aggiunge: ñEssendo ognuno libero di costruire a proprio 

aggrado, ne risultò che le strade 
furono strette e tortuose, 
inconveniente cui i Romani non 
riuscirono mai, in seguito, a 
porre rimedio. Malgrado il 
continuo accrescersi della loro 
potenza e delle ricchezze, non 
poterono mai rendere rettilinee 
le stradeò.  

Roma antica conserverà 
sempre le tracce di questa 
ricostruzione frettolosa dei 
contemporanei di Camillo. 

 
(Le immagini sono state tratte dal web, senza alcuna intenzione di compiere 

violazione del copyright) 
 

Rosanna Bertini  


